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Beh, siamo un gruppo di ragazzi che, co-
me tanti altri, andiamo a scuola, studia-
mo, abbiamo degli hobby, dei sogni, de-
gli obiettivi nella vita e ci piace anche 
divertirci. 
L’unica differenza è che, oltre alla solita 
routine, proviamo ad interessarci dei pro-
blemi attuali del nostro pianeta, problemi 
tutti causati dall’egoismo e 
dall’indifferenza dell’uomo che ha deciso 
di sfruttare la Terra per i proprio scopi 
senza pensare agli effetti che questo suo 
comportamento poteva suscitare, proble-
mi che non devono essere a carico di po-
che persone, ma di cui devono occuparsi 
tutti i singoli individui. 
Noi appartenenti al gruppo  NO EXCU-
SE 2015, che si impegna nel sostenere gli 
otto obiettivi del Millennio delle Nazioni 
Unite contro la povertà, l’analfabetismo, 
la disuguaglianza tra i sessi, la mortalità 
infantile, l’AIDS e altre malattie e i pro-
blemi ambientali, abbiamo deciso di scri-
vere questo giornale bimestrale per infor-
mare e sensibilizzare tutti gli altri studen-
ti della provincia di Latina. 
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 Questo giornale e il gruppo di cui è espressione hanno origine dal progetto no excuse nato nel 2008 dall'incontro delle respon-
sabili della campagna del millennio dell'ONU con l'associazione culturale “Alessandro Mammucari “ di Latina. 
      L'iniziativa è stata  portata avanti con la collaborazione di associazioni locali ( UNICEF provinciale, Apurimac, Italia – 
Cameroun, Karibu, O.N.D.A.) e sostenuta dall'assessorato ai servizi sociali del comune di Latina  e dall’Ufficio scolastico 
provinciale. 
      Nell'anno scolastico 2008-2009 sono stati effettuati 8 interventi in diverse scuole di Latina ( Scuola elementare Gianni Ro-
dari , scuola media Leonardo Da Vinci, scuole superiori Liceo Artistico, Sani-Salvemini, Marconi, S.Benedetto, Grassi, Man-
zoni con l'intervento , oltre che delle associazioni già citate, di Medici senza frontiere, WFP (programma Alimentare 
Mondiale), Terra madre, DREAM, AMU, Progetto Continenti. 
     Molti dei ragazzi che hanno partecipato alle iniziative si sono messi in contatto e su facebook è nato un gruppo  NO EX-
CUSE 2015 LATINA  che conta ad oggi (fine novembre) 358 iscritti. 
      Il gruppo “reale” conta una ventina di ragazzi di diverse scuole ( Artistico, Grassi, Marconi, Manzoni e Majorana 
[nonostante questa scuola non partecipi al progetto] ) che si vedono il giovedì per incontrare le associazioni che operano nel 
territorio e il venerdì come comitato di redazione di questo giornale. 
      Gli incontri si effettuano presso il CAAF della CISL in via S. Carlo da Sezze. 
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Il 17 Novembre 
a Latina ha avuto 
luogo in Piazza 
del Popolo un 
SIT-IN studente-
sco organizzato 
dai rappresentan-
ti degli alunni 
delle scuole su-
periori: Alighie-
ri, Galilei, Gras-
si, Majorana, 
Manzoni e San 
Benedetto. 
Durante l’evento 
a rotazione han-
no parlato i rap-
presentanti di 
alcuni istituti che 
hanno partecipa-
to, esponendo 
alcune importanti date storiche riguar-
danti la violenza contro gli studenti da 
parte di alcuni regimi europei, tutte 
coincidenti il 17 Novembre. 

Queste date comprendevano il 1939, 
data in cui ci fu l’eccidio nazista verso 
alcuni studenti cecoslovacchi che si 
ribellarono al regime; il 1968 quando i 

comunisti dell’URSS 
invasero la Cecoslovac-
chia per reprimere la 
primavera di Praga ed 
uno studente, Jan Pa-
lach, si bruciò vivo in 
piazza San Venceslao ed 
il 1973, quando la poli-
zia greca del governo 
dei Colonnelli si scagliò 
contro gli studenti che 
occuparono il politecni-
co di Atene. 
Al termine di questa ma-
nifestazione sono stati 
lasciati andare in aria 
alcuni palloncini colorati 
con queste date scritte 
sopra. 

Gianluca Ciminiello 

Manifestazione del 17 novembre

Noi del NO EXCUSE 
Noi del EH& FV-26F&  siamo un 
gruppo di ragazzi provenienti da diverse 
scuole e diverse città della provincia con 
qualcosa che ci accomuna, e cioè la con-
vinzione di poter agire per un mondo 
migliore.  
E per migliorarlo abbiamo deciso di met-
terci in gioco in prima persona, impe- 
gnandoci a sostenere gli obiettivi della 
campagna del millennio dell'ONU. 
Nel 2000, centottantanove leader 

mondiali si sono impegnati a eliminare la 
povertà estrema.  
Lo hanno fatto impegnando i propri go-
verni a raggiungere 8 obiettivi entro il 
2015: 
- eliminare la povertà estrema e la fame 
-raggiungere l'istruzione primaria  univer-
sale 
-promuovere l'uguaglianza di  genere 
-diminuire la mortalità infantile 
-migliorare la salute materna 

-combattere l'hiv/aids, la malaria e le altre
malattie 
-assicurare la sostenibilità ambientale 
-sviluppare un partenariato globale per lo
sviluppo 
Affinché i punti sopra elencati diventino
realtà e non restino solo belle parole  e
vane speranze, abbiamo intenzione, nel
nostro piccolo, di dare il nostro contri-
buto 
Non basta pensare! 
A questo punto è necessario agire per
cambiare le cose. 
In primis è necessaria una maggiore sen-
sibilizzazione sulle nostre effettive prio-
rità e sui veri valori, che si stanno dimen-
ticando 
Il nostro gruppo è aperto a chiunque non
voglia più restare a guardare le atrocità e
le ingiustizie e che voglia impegnarsi per
dire NO a tutto questo. 

Tatiana Alberoni  



NOI DEL NOEXCUSE2015 abbiamo deciso di iniziare il nostro approfondimento sugli Otto Obiettivi del Millennio 
partendo da quello riguardante la sostenibilità ambientale. 
Per fare ciò abbiamo invitato a parlare con noi per esporci le loro conoscenze e idee in questo campo Gustavo Giorgi, 
responsabile provinciale di Legambiente, e Maurizio Patarini, responsabile di Latina Sostenibile. 

INTERVISTA A : LEGAMBIENTE 
 
CHI SIETE E COME SIETE NATI? 
 
Con circa 130.000 aderenti, Legambiente è la più grande asso-
ciazione italiana in campo ambientale, nata nel 1980 
nell’ambito dell’Arci, l’Associazione Ricreativa e Culturale 
Italiana. Tutti i circoli territoriali dell’associazione, compreso 
quello di Latina, nato nel 1986 come protesta contro la centrale 
nucleare di Borgo Montello, hanno piena autonomia politica ed 
economica e si riuniscono annualmente. 
 
QUALI SONO I VOSTRI OBIETTIVI? 
 
Abbiamo proposto l’avvio di un piano energetico alternativo, 
basato quindi sull’utilizzo di energie rinnovabili che siano 
compatibili con le esigenze ambientali, considerando i proble-
mi dell’emergenza idrica, dovuta all’inquinamento delle fabbri-
che, di cui  pagano le conseguenze soprattutto i paesi del Terzo 
Mondo  e delle risorse fossili che scarseggiano. Infatti la quan-
tità di queste risorse che noi utilizziamo è largamente superiore 
a quella che la natura riesce a produrre, portando alla loro rapi-
da diminuzione. Inoltre questo piano deve essere compatibile 
con la richiesta di occupazione e prevede l’installazione di im-
pianti fotovoltaici, che sfruttano la luce solare per produrre e-
nergia elettrica più democratica, in quanto ognuno se la gesti-
sce da sé, anche nelle case dei singoli cittadini, e di termoince-
neritori che bruciano i rifiuti senza ossigeno ed inquinano in 
minor quantità. Questo porterebbe all’autonomia territoriale 
non solo nel campo dei rifiuti, ma anche della produzione ener-
getica. Sarebbe quindi più semplice opporsi al nucleare. 
 
SINTETIZZATE IL VOSTRO OBIETTIVO IN UNA FRASE. 
 
Pensare globalmente e agire localmente. 
 
COSA POSSIAMO FARE INSIEME? 
 
Usateci come volete, mettiamo a disposizione tutto, compresi 
un impianto solare da 1 kW, risciò e tutti gli spazi 
dell’associazione. Vogliamo organizzare anche delle operazio-
ni di formazione e informazione dentro e fuori le scuole. 

 
 
INTERVISTA A:  LATINA SOSTENIBILE 
 
CHI SIETE E COME SIETE NATI? 
 
Siamo un’associazione ambientalista nata il 20 Novembre del
2007 come progetto condiviso dai suoi fondatori contro la cen-
trale nucleare e per sostenere l’utilizzo di energia sostenibile
che dia la possibilità di usufruirne anche alle generazioni futu-
re . 
 
QUALI SONO I VOSTRI OBIETTIVI? 
 
Ci siamo prefissati come obiettivo principale quello di raggiun-
gere l’autonomia locale energetica e dei rifiuti, che ci permette-
rebbe una maggior opposizione contro il nucleare. Questa auto-
nomia può ottenersi solo attraverso l’utilizzo di fonti rinnovabi-
li, sfruttando la rivoluzione tecnologica. Quindi costruendo ca-
se, quartieri e intere circoscrizioni ecosostenibili con scarso
impatto ambientale e utilizzando il trattamento biologico, tec-
nologia di trattamento a freddo dei rifiuti indifferenziati per
separare la parte umida da quella secca che successivamente
può essere riciclata, utilizzando impianti che abbiano minore
impatto sull’ambiente. Ci stiamo inoltre strutturando per fare
una denuncia contro l’ampliamento della discarica di Borgo
Montello. Per fare ciò vogliamo migliorare l’accesso alle infor-
mazioni sul modo in cui si vuole intervenire e quali saranno gli
effetti dovuti a questi cambiamenti, attraverso dei confronti
pubblici fatti di domande e risposte o degli incontri con studenti
e genitori dentro le scuole. 
 
SINTETIZZATE IL VOSTRO OBIETTIVO IN UNA FRASE. 
 
Latina sostenibile, sogno possibile per tutti. 
 
COSA POSSIAMO FARE INSIEME? 
 
Voi e noi possiamo impegnarci a informare correttamente  la 
popolazione sui problemi ambientali e sui comportamenti giusti
per affrontarli, in modo da realizzare il sogno di una “Latina 
sostenibile”. 

Gianluca Ciminiello-
Laura Cesarini 

Gianluca Ciminiello-
Laura Cesarini 
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Fabio Ranaldi,Gabriele Macci, Gianluca Ciminiello, Laura Cesarini, Lorenzo Castelli, Marzia Antinori, Tatiana 
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Si ringrazia Pasquale Verrengia, della Unità Sindacale Territoriale della CISL, per l' ospitalità e per la stampa di 
questo giornale. 

Call of duty modern warfare 2 è il se-
guito indiretto del noto Fps Call of duty 
4. I cambiamenti rispetto 
al predecessore sono stati 
pochi ma buoni, e riguar-
dano soprattutto il multi-
player. La campagna in 
giocatore singolo, come 
nel capitolo precedente, è 
eccessivamente corta (da 6 
a 8 ore a seconda del livel-
lo di difficoltà), ma nono-
stante ciò è molto ben cu-
rata e divertente. Per con-
tinuare il gioco da soli, 
sono presenti molte opera-
zioni speciali separate dal-
la campagna. La parte migliore del gio-
co è, come spesso accade in questo ge-
nere di giochi, il multiplayer. Oltre alla 

classica modalità deathmatch, ce ne 
sono molte altre, da cattura la bandiera 

a sabotare le basi nemiche. Combatten-
do online si guadagnano punti espe-
rienza e si sale di livello, sbloccando 

nuove armi ed equipaggiamenti. Con-
seguendo serie di uccisioni senza mai 

morire, si potranno sbloccare 
supporti aerei e terrestri di 
vario tipo, come bombarda-
menti e torrette automatiche. 
L’unico vero difetto di questo 
gioco, a parte la breve durata 
della campagna, è che la ver-
sione pc non ha editor ne 
server dedicati, rendendola 
quindi identica alle versioni 
per console. Nonostante questi 
piccoli difetti Modern warfare 
2 si conferma come uno dei 
migliori titoli dell’anno, forse 
il migliore del genere. 

Andando sul monte Semprevisa, par-
tendo da Bassiano, non tutti sanno che, 
circa un chilometro prima che finisca la 
strada bianca, che arriva sino a Campo-
rosello, c’è un rifugio che è stato recen-
temente restaurato da alcuni ragazzi di 
Latina pieni di buona volontà, che pen-
savano fosse necessario un luogo dove 
gli scalatori della Semprevisa avrebbe-
ro potuto sostare e riposarsi, prenden-
dosi tutto il tempo necessario. Infatti il 
posto è stato attrezzato molto bene, 
tanto che ci sono tavoli sia all’esterno 
che all’interno della struttura, c’è un 
punto fuoco dove è possibile cucinare, 
e ancora  un pozzo (non potabile) adi-
bito alla raccolta delle acque piovane; 
mentre nel caso in cui si abbia bisogno 
di acqua potabile a meno di un chilo-
metro c’è un fontanile, chiamato sor-

gente Sant’Angelo. Il rifugio è sempre 
aperto ed offre, qualora si volesse,  
anche la possibilità di  dormire, ovvia-
mente portando con sé l'occorrente per 
trascorrere la 
notte. 
Nessuno in 
p a r t i c o l a r e 
gestisce il 
posto se non 
chi ne usu-
fruisce in pri-
ma persona, 
perciò è mol-
to importante 
stare attenti al 
materiale  a 
disposizione 
e , a n d a n d o 
via, magari 

lasciare un commento sul quaderno 
degli ospiti. 

Lorenzo Castelli 

Gabriele Macci 

Call of Duty modern warfare 2 

Rifugio Semprevisa 


